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Introduzione

Da millenni le Scritture ebraiche e cristiane contengono affermazioni sul
futuro che sembrano sfidare ogni previsione umana. Alcune riguardano
imperi, citta' e popoli; altre parlano di un Messia, di una sofferenza redentrice
e di un ritorno dall'esilio. Questo libro non chiede al lettore di credere in
anticipo. Chiede di esaminare, con metodo, i testi, le fonti antiche, la
geografia e I'archeologia, e di valutare da soli il peso delle prove.

La prima regola e' la lealta' del metodo. Una profezia va letta nel suo
contesto storico e letterario, nella lingua originale, con attenzione al genere
(oracolo, visione, lamento, legge). Una data o un evento vanno confrontati
con fonti indipendenti, non solo con la tradizione religiosa. Ogni capitolo che
segue distingue tra cio' che e' documentato, cio' che e' probabile e cio' che
resta dibattuto.

Il lettore trovera' anche una dimensione spirituale. Per la tradizione ebraica e
cristiana, la profezia non e' un indovinare il futuro, ma una parola di Dio che
rivela il Suo carattere e la Sua fedelta'. Il tema e' la coerenza di Dio nel
tempo: Egli annuncia, Egli compie, e chiama il Suo popolo alla fiducia.

Le citazioni bibliche sono rese in italiano moderno a partire dalla King James
Version (KJV), la traduzione inglese del 1611 che questo libro usa come
riferimento. Il lettore che desidera confrontare il testo ebraico potra' seguire i
termini traslitterati, spiegati nel corpo del libro.



CAPITOLO PRIMO

Tiro, la citta' che doveva diventare roccia
nuda

Il testo profetico

| Ezechiele 26:4 (KJV, resa italiana): Demoliranno le mura di Tiro e
abbatteranno le sue torri; spazzero' via la sua polvere da lei e la
rendero' come la cima di una roccia nuda.

| Ezechiele 26:12 (KJV, resa italiana): Divoreranno le tue ricchezze e
saccheggeranno le tue merci; abbatteranno le tue mura e
distruggeranno le tue case piacevoli; e getteranno le tue pietre, il tuo
legname e la tua polvere in mezzo alle acque.

Ezechiele profetizza intorno al 587-586 a.C., quando Gerusalemme cade sotto
Nabucodonosor Il. Tiro, porto fenicio prospero, aveva gioito della caduta della
citta' rivale. La profezia annuncia un assedio, la distruzione delle mura e la
trasformazione del sito in una superficie di roccia spoglia, dove i pescatori
stenderanno le reti.

| fatti storici



Secondo Giuseppe Flavio, che riprende fonti fenicie, Nabucodonosor assedio'
Tiro per tredici anni, dal 585 al 573 a.C. Il re babilonese ottenne una resa
parziale, ma la citta' insulare resistette. Nel 332 a.C. Alessandro Magno, di
fronte a una Tiro che rifiutava di aprirgli le porte, costrui' un terrapieno che
collegava la terraferma all'isola. Per realizzarlo uso' le rovine della citta'
antica sulla costa, raschiandone la polvere e le pietre e gettandole in mare.
Le fonti antiche, tra cui Arriano e Diodoro Siculo, descrivono questo
procedimento.

Evidenze geografiche e archeologiche

Ancora oggi il promontorio di Tiro, nel Libano meridionale, presenta un istmo
sabbioso e roccioso che collega I'antica isola alla costa. Gli archeologi hanno
rilevato strati di macerie e frammenti del periodo antico sotto il terrapieno
moderno. Il sito dell'antica citta' sulla terraferma e' in gran parte ridotto a
fondamenta, colonne e pietre sparse, un quadro coerente con la descrizione
di Ezechiele.

Analisi filologica

Il termine ebraico per "polvere" e' 'aphar ,)29u( che indica terra, detrito e
cenere. Il verbo di "spazzare via" e' sachaf ,)qno( "trascinare via", e
I'immagine evoca un'azione di raschiatura: la citta' viene privata del suolo.

La parola "roccia" e' sela' ,)v70( la stessa usata per la roccia del deserto nei
Salmi. Il significato profondo e' che Dio, nel giudizio, rende la citta' spoglia,
come la roccia che nessun uomo puo' coltivare.

Significato spirituale



Tiro rappresenta la sicurezza fondata sulla ricchezza e sull'isolamento.
Ezechiele mostra che Dio non si lascia ingannare dalle apparenze. Il Signore
ricorda che il potere umano e' precario, e che la vera stabilita' appartiene a

chi confida in Lui. Il lettore e' invitato a esaminare dove pone la propria
sicurezza.



CAPITOLO SECONDO

Babilonia e Ciro, il liberatore nominato in
anticipo

Babilonia destinata alla desolazione

| Isaia 13:19-20 (KJV, resa italiana): Babilonia, la gloria dei regni, lo
splendore della superbia dei Caldei, sara' come quando Dio sovverti'
Sodoma e Gomorra. Non sara' mai piu' abitata, e non sara' popolata di
generazione in generazione.

Isaia scrive nel VIII secolo a.C., quando Babilonia non era ancora la grande
potenza che sarebbe diventata. La profezia contiene una sfida apparente: una
citta' importante che, secoli dopo, sarebbe rimasta in gran parte disabitata.
Geremia 50 e 51 riprendono e ampliano il tema.

Il decreto di Ciro

| Isaia 44:28 (KJV, resa italiana): Egli dice di Ciro: e' il Mio pastore, e
adempira' tutto il Mio piacere; dicendo anche di Gerusalemme: sara'
costruita; e del tempio: le tue fondamenta saranno poste.

Il profeta chiama Ciro per nome circa un secolo e mezzo prima che Ciro
salisse al trono. Nel 539 a.C. Ciro il Grande conquisto' Babilonia e, come
documenta il cosiddetto Cilindro di Ciro, emise un editto che permetteva alle
popolazioni deportate di tornare alle proprie terre e ricostruire i propri
santuari. Il testo biblico di Esdra 1:1-4 riporta un editto sostanzialmente
coerente con questa politica.



Giuseppe Flavio racconta che i sacerdoti mostrarono a Ciro la profezia di
Isaia, tradizione che molti studiosi considerano tarda e non verificabile. Il
fatto storico e' piu' sobrio ma non meno notevole: l'editto esiste, e lIsaia
aveva nominato Ciro in anticipo.

Evidenze archeologiche su Babilonia

Gli scavi nell'area di Babilonia, nell'lraq attuale, mostrano una citta' che nei
secoli successivi fu progressivamente abbandonata. Il sito e' oggi tutelato
come patrimonio dell'lUNESCO.

Alcuni studiosi discutono sul grado esatto di spopolamento, perche' la citta'
non scomparve di colpo. Il linguaggio di Isaia, tuttavia, e' quello di una
desolazione radicale, e il confronto con la storia resta coerente con la
direzione del giudizio profetico.

Analisi filologica

Il nome Babel (ebr. ,732 Babel) richiama I'accadico Bab-ilim, "porta degli dei".
La Scrittura gioca sul suono con il verbo balal ,)77a( "confondere", in Genesi
11:9. Babilonia diventa cosi' il simbolo della superbia umana che pretende di
salire al cielo.

La parola usata per "Ciro" e' Koresh ,)vid( e la forma "Mio pastore" traduce
ro'i ,))un( termine che nel linguaggio regale antico indicava il re come guida
del popolo.

Significato spirituale

Babilonia e Ciro mostrano due volti del governo divino. Dio rovescia i superbi,
ma solleva anche uomini che non lo conoscevano per compiere il Suo
disegno. Il Signore e' sovrano sulla storia, e nulla di cio' che accade sfugge al
Suo piano.



CAPITOLO TERZO

Gerusalemme, la citta ricostruita

Il testo

| Geremia 29:10 (KJV, resa italiana): Cosi' dice il Signore: dopo che a
Babilonia saranno compiuti settant'anni, vi visitero' e compiro' per voi
la Mia buona parola, facendovi tornare in questo luogo.

Geremia annuncia settant'anni di esilio (25:11-12; 29:10). Il conteggio dei
settant'anni e' discusso dagli studiosi, perche' dipende dalla data di inizio
scelta, ma il decreto di Ciro e i primi rientri intorno al 538 a.C. si collocano nel
perimetro della profezia.

Il ritorno e la ricostruzione

Esdra e Neemia descrivono il ritorno dei primi gruppi, la ricostruzione del
Tempio (completato intorno al 515 a.C.) e la rifondazione delle mura sotto
Neemia intorno al 445 a.C. Secondo Neemia 6:15 le mura furono completate
in cinquantadue giorni.

Zaccaria 8:4-5 descrive vecchi e bambini che giocano nelle piazze di
Gerusalemme, immagine di una vita normale ristabilita dopo la catastrofe.

Evidenze archeologiche
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Gli scavi a Gerusalemme, in particolare nella Citta' di Davide, hanno portato
alla luce strutture di epoca persiana ed ellenistica. Il ritrovamento di sigilli e
bullae con nomi legati al periodo post-esilico conferma la presenza di una
comunita' amministrata in quell'epoca.

Analisi filologica

La parola ebraica per "ritorno" e' shuv ,)ai1¥( che significa anche "convertirsi".
Il ritorno geografico diventa cosi' un movimento interiore. "Settant'anni"
traduce shiv'im shanah nwav( ,)niy espressione che Daniele 9 riprende e
collega a un'interpretazione piu' ampia del tempo di Dio.

Significato spirituale

La ricostruzione di Gerusalemme mostra che Dio non abbandona il Suo
popolo nemmeno nella disfatta. La citta' rinasce non per merito, ma per
fedelta' alla parola data. Per il lettore cristiano, la citta' diventa anche
immagine della Gerusalemme celeste.
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CAPITOLO QUARTO

Daniele, quattro imperi e le settanta
settimane

Il sogno della statua

| Daniele 2:44 (KJV, resa italiana): Nei giorni di quei re, il Dio del cielo
stabilira' un regno che non sara' mai distrutto; e questo regno non
passera' a un altro popolo, ma frantumera' e distruggera' tutti quei
regni, e durera' per sempre.

Il libro di Daniele descrive una statua composta di metalli diversi, che
rappresenta una successione di imperi: babilonese, medo-persiano, greco e
romano. Gli studiosi moderni datano la redazione finale del libro al Il secolo
a.C., mentre la tradizione lo colloca nel VI secolo; i manoscritti di Qumran,
con copie di Daniele, ne attestano I'antichita' della forma testuale.

Grecia e la divisione dell'impero di Alessandro

Daniele 8:8 e 8:21-22 descrivono un capro con un corno cospicuo che,
spezzato, viene sostituito da quattro corni. Dopo la morte di Alessandro nel
323 a.C,, il suo impero fu diviso tra i suoi generali (diadochi), in particolare
Tolomeo, Seleuco, Cassandro e Lisimaco. La divisione in quattro regni e'
coerente con la storia.

Le settanta settimane
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| Daniele 9:25-26 (KJV, resa italiana): Sappi dunque e comprendi:
dall'uscita della parola per restaurare e ricostruire Gerusalemme fino al
Messia, il Principe, saranno sette settimane e sessantadue settimane; e
il Messia sara' soppresso, ma non per Se' stesso.

Il calcolo delle settimane di anni e' oggetto di discussione tra interpreti, e le
date proposte variano. Il punto solido e' che il testo fissa un periodo preciso
dopo un decreto di ricostruzione.

Analisi filologica

Il termine per "settimana" e' shavu'a ,)uiaw( che significa anche "sette" e
indica un ciclo di sette unita’, in questo caso anni. Il verbo per "soppresso” e'
karat ,)n12( "essere tagliato", lo stesso usato per il patto di alleanza. Il Messia
viene dunque "tagliato", evocando sia la morte violenta sia la conclusione di
un patto.

Significato spirituale

Daniele mostra che la storia e' guidata da un Dio che regge i tempi. | regni
passano, ma il regno di Dio resta. Il capitolo invita a considerare il tempo
come dono e come responsabilita’.
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CAPITOLO QUINTO

Il Messia nelle Scritture

Betlemme, luogo della nascita

| Michea 5:2 (KJ)V, resa italiana): Ma tu, Betlemme Efrata, benche' sia
piccola tra le migliaia di Giuda, da te uscira' per Me colui che sara' il
dominatore in Israele; le sue origini sono dall'antichita', dai giorni
dell'eternita’.

Michea scrive nell'VIII secolo a.C. Matteo 2:5-6 cita questa profezia in
relazione alla nascita di Gesu' a Betlemme. Betlemme si trova a pochi
chilometri a sud di Gerusalemme, e i Vangeli di Matteo e Luca collocano li' la
nascita. Il termine ebraico Efratah )nnjox( indica il clan e la regione legati a
Betlemme.

Isaia 53, il servo sofferente

| Isaia 53:5 (KJV, resa italiana): Ma Egli fu trafitto per le nostre
trasgressioni, fu schiacciato per le nostre iniquita'; il castigo della
nostra pace e' stato su di Lui, e per le Sue lividure siamo stati guariti.

Il capitolo 53 e' uno dei testi piu' discussi del canone. | rotoli del Mar Morto
hanno fornito una prova notevole: il rotolo Isaia di Qumran (1Qlsa a), datato
al 1l secolo a.C., riporta un testo molto vicino alla tradizione masoretica
successiva.
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Il termine chiave e' 'ebed ,)T2u( "servo". Il "servo" del capitolo soffre per il
popolo, porta le iniquita' altrui e viene infine giustificato. La lettura cristiana
vede in Gesu' il compimento di questa figura; la lettura ebraica tradizionale la
riferisce spesso al popolo d'lsraele. Il lettore e' invitato a confrontare le
interpretazioni con rigore.

Salmo 22, la sofferenza del Giusto

| Salmo 22:16 (KJV, resa italiana): Poiche' cani mi hanno circondato; una
banda di malfattori mi ha accerchiato; hanno forato le Mie mani e i Miej
piedi.

Il Salmo 22 descrive la sofferenza di un uomo giusto, con dettagli che la
tradizione cristiana legge nella crocifissione. Il verbo ebraico in 22:16 e'
oggetto di discussione tra i filologi, e le antiche versioni lo rendono in modi
diversi. L'interpretazione richiede quindi prudenza.

Zaccarialle 12

| Zaccaria 12:10 (KJ)V, resa italiana): Guarderanno a Colui che hanno
trafitto, e Lo piangeranno come si piange un figlio unico.

Zaccaria 11:12-13 menziona trenta pezzi d'argento, somma che Matteo
27:9-10 collega al prezzo del tradimento. Il collegamento e' notevole, pur
nella complessita' dell'interpretazione.

Significato spirituale

Il Messia delle Scritture e' insieme re e servo, vittorioso e sofferente. Il
cristiano riconosce in Gesu' il Signore che porta il peccato del mondo; I'ebreo
attende la piena restaurazione promessa. In entrambi i casi la profezia parla
di un amore che si dona.
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CAPITOLO SESTO

Israele, dispersione e ritorno

La promessa di restaurazione

| Ezechiele 37:12 (KJV, resa italiana): Cosi' dice il Signore Dio: ecco,
apriro' le vostre tombe e vi fara' uscire dalle vostre tombe, popolo Mio,
e vi portero' nella terra d'lsraele.

La visione delle ossa secche (Ezechiele 37) descrive la restaurazione di
Israele come una risurrezione. Il termine ebraico per "spirito" e' ruach ,)nin(
che significa anche "vento" e "soffio". Il soffio di Dio rida' vita a un popolo
considerato morto.

Il ritorno nel XX secolo

Dopo la distruzione di Gerusalemme e del Tempio ad opera dei Romani nel 70
d.C., il popolo ebraico visse per quasi duemila anni senza uno stato proprio.
Nel 1948 fu proclamato lo Stato di Israele, e nel 1967 la citta' vecchia di
Gerusalemme torno' sotto controllo israeliano. Questi eventi sono
documentati, e molti studiosi li collegano alle profezie di restaurazione. Altri
interpreti ritengono che il compimento sia ancora parziale.

Evidenze e analisi

La lingua ebraica, considerata da molti studiosi una lingua morta nel XIX
secolo, e' stata rianimata come lingua quotidiana, un fatto linguistico senza
precedenti.
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Significato spirituale

Il ritorno di Israele e' per la tradizione ebraica un segno della fedelta' di Dio, e
per il cristiano un anticipo della promessa piu' grande della restaurazione di
tutte le cose. In entrambi i casi il lettore e' chiamato a osservare la storia con
occhi aperti.
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Conclusione

Le profezie esaminate in questo libro non sono un unico blocco, ma un
insieme di testi scritti in tempi diversi, da autori diversi, in lingue e contesti
differenti. Eppure mostrano una coerenza notevole: annunciano eventi che la
storia ha confermato, nella forma e nei dettagli, con una precisione che invita
alla riflessione.

Il metodo rigoroso impone anche di riconoscere i limiti. Alcune date sono
discusse, alcune interpretazioni restano aperte, e la fede non si riduce a una
somma di prove. La domanda rimane: chi parla con tale autorita' sul futuro?
La risposta biblica e' sempre la stessa: il Signore, che conosce la fine dal
principio.

Il lettore che arriva a questa conclusione e' invitato a non fermarsi alla
curiosita'. Le profezie non sono un gioco intellettuale, ma una chiamata: a
confidare, a vegliare, e a riconoscere nel Dio delle promesse un Padre fedele.
Il Signore resta fedele, e la Sua parola non torna a vuoto.
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